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Attraverso ampie intese tra le forze democratiche della regione 

Costituire subito le Giunte 
in tutte le Comunità montane 

lo ha ribadito l'assemblea dell'UNCEM svoltasi a Fabriano • L'intervento di Galli - Chiesta l'applicazione inte
grale della legge 1102 sulla montagna - Giudicala inutile e dispendiosa la costruzione della strada «Pedemontana» 

Non più lamentele 
ma valide proposte 

Al secondo convegno regio
nale dell'UNCEM, che si è 
svolto sabato alla sala « Gen
tile » di Fabriano, aleggiava
no un'aria ed uno spirito di
versi r ispet to alle rassegna
te e lamentose riunioni del 
passato sulla degradazione 
economica e sociale della 
nostra montagna (53 per 
cento del terr i tor io regiona
le, il 22 per cento della po
polazione). 

I rappresentant i dei co
muni montani non chiede
vano solo qualche sussidio, 
ma si presentavano come 
protagonisti dell 'esigenza di 
una svolta che interessa cer
to la real tà montana, ma 
più in generale la real tà eco
nomica, sociale e politica del 
paese. 

L ' inter locutore non era 
qualche ente erogatore di 
assistenza e beneficenza: 
si è posto infatti particolar
mente l 'accento sulla legge 
1102, i piani di sviluppo 

' economico, la gestione del
le deleghe, su una diversa 
politica nazionale, un diver
so e nuovo ruolo in rappor
to alla Regione e alla pro
grammazione. 

La richiesta non era più, 
aneqge se qualche nota stan
ca e s tonata vi è stata, di 
qualche s t rada in più o del
la « Pedemontana », ma del
l'esigenza di un intervento 
organico in direzione dei 
set tori produtt ivi , dell 'agri
coltura, del l 'ar t igianato, del
le infras t rut ture civili e so
ciali. Dunque non un lamen
to, ma una proposta di ri
nascita, carica di una vo
lontà e di un grosso poten
ziale di lotta. 

Non vi era la delega a 
qualche en t e « super iore », 
ma e ra il porsi come prota
gonisti di un nuovo ruolo 
detta montagna, facendosi 
carico degli stessi problemi 
che si pongono nella fascia 
l i toranea, con una visione 
uni tar ia della vasta temati
ca regionale. 

Ed è in questo clima di 
« non rassegnazione » che è 
venuta la denuncia contro 
quel le forze che ancora si 
nascondono die t ro anacroni
st iche gestioni clientelari 
del potere e assurde posi
zioni discriminatorie , frap
ponendo ostacoli a l l 'urgente , 
anche se faticoso, cammino 
delle Comunità montane. 

Sempre più prepotenti so

no scaturi te la necessità e 
l 'urgenza del l 'apporto di tut
te le forze politiche e sociali 
a concorrere alla proposta 
capace di dare dignità e 
ruoli nuovi alla nostra mon
tagna; sempre più isolata 
è la voce di chi si a t tarda 
dietro le discriminanti ideo
logiche, - per imporre una 
politica per la montagna che 
ha fatto in tut t i quest i anni 
il più clamoroso fall imento. 

Gli appelli al l 'urgenza, 
alla unità di intenti del vice
presidente nazionale del
l'UNCEM Bettiol. del presi
dente della Giunta regiona
le Ciaffi, del pres idente del
l 'Ente di sviluppo Ermell i , 
dell 'on. Angelini, consiglie
re nazionale dell 'UNCEM. 
la soluzione uni tar ia che si 
è voluta dare alla delega
zione regionale dell 'UNCEM, 
la presenza di una numero
sa delegazione del PSI, del 
pres idente del Consiglio re
gionale on. Renato Bastia-
nelli, le approvazioni che ve
nivano" dall 'assemblea sono 
la premessa indispensabile 
ed un punto di r i fer imento 
importante che condannano 
ed isolano sempre più i fau
tori della gestione discrimi
natoria e c l ientelare . 

Quel potenziale di lotta 
che abbiamo regis t ra to a Fa
briano non ta rderà cer to a 
farsi sent i re contro coloro 
— in part icolare all ' inter
no della DC — che si arroc
cano con la loro prepoten
za nell 'opposizione ad una 
partecipazione att iva agli 
obiettivi di rinascita della 
nostra montagna e dell ' inte
ra economia regionale. 

• Gli impegni presi dal pre
s idente della Giunta regio
nale Ciaffi, coerent i al le 
conclusioni cui si è perve
nuti in sede di commissio
ne consiliare e di Consiglio 
regionale, danno oggettiva
mente un nuovo quadro di 
r iferimento alle comuni tà 
montane e costituiscono il 
segno di come la < intesa > 
marchigiana, operan te da 
set te mesi, costituisca an
che da questo angolo visua
le un nuovo t e r reno di lot
ta en t ro cui tu t te le forze 
sociali e le forze politiche 
democrat iche possono trova
re una diversa dignità ed 
una diversa funzione pe r un 
r innovamento profondo del
la nostra regione. 

Mario Fabbri 

I nuovi organismi dirigenti 
L'assemblea di Fabriano, dopo aver votato all'unani

mità la mozione conclusiva, densa di impegni per la Re
gione, gli Enti locali montani e le loro Comunità, ha elet
to in modo unitario il nuovo Consiglio della delegazione 
marchigiana dell 'UNCEM. I l Consiglio risulta cosi com
posto: Nicola Rinaldi, Domenico Giraidi, Serafino Miozzi, 
Luigi Caraffa. Siro Pagnani, Pietro Piersimoni. Antonio 
Francioni, Elvio Neri. Emilio Berionni, Sauro Pigliapoco. 
Leandro Mariani , Lino Semmoloni, Giovanni De Florio. 
Giuseppe Vecchioli, Brunello Palma. 

I l collegio dei revisori dei conti è formato da Antonio 
Latini. Giuseppe Cesari, Luigi Borancini, Adolfo Romini, 
Giancarlo Teatini . 

In questi organismi sono rappresentati la DC. il PCI , 
Il PSI . il PSDI . il PR I . 

Dal presidente del Consiglio, Bastianelli 

Insediato il Comitato 
regionale marchigiano 
per il servizio RAI-TV 

ANCONA. 16 
Con una significativa coin

cidenza con l'avvio della ri
forma del telegiornale e dei 
giornali radio, è s ta to inse
dia to dal Presidente del Con
siglio regionale, on. Bastia
nelli. il Comitato regionale 
marchigiano per il servizio 
radiotelevisivo. 

Si t r a t t a di una tappa im
por tante dell 'attuazione di 
quella riforma della Rai che 
le Regioni hanno rivendica-
cato negli anni passati con 
convegni, prese di posizione 
e persino con una proposta 
di legge, che appunto conte
neva la proposta di un Co
mi ta to regionale dell 'Ente ra
diotelevisivo. 

Come ha sottolineato an
che il Presidente Bastianelli 
all 'at to deirinsediamento. il 
Comitato previsto dalla leg
ge 103 ha molti meno poteri 
di quello che il fronte rifor
matore e le Regioni rivendi
cavano. Però esistono spazi 
di iniziativa che possono e 
devono essere utilizzati, per 
consentire la realizzazione 
del dir i t to di accesso (pre
visto dalla riforma, e che il 
Comitato dovrà regolare a 
termini di legge), e per far 
si che l 'attuale monopolio 
Rai diventi veramente plura
lista e si configuri davvero 
come servizio pubblico, com
petitivo a qualsivoglia espe
rimento locale privato. 

Nel corso del dibatt i to che 
ha approfondito questioni di 
procedura e di sostanza (co
me regolamentare i lavori 
del Comitato; quali scaden
ze nel tempo breve 6ono prio
ritarie. ecc.) sono intervenu

ti Emilio Matteucci. Giovan
ni Raimondi. Alberto Berar-
di. M a n o Guzzim. Corrado 
Dionigi e Adolfo Peroni. 

Il Presidente della Giunta 
regionale, on. Ciaffi nel por
tare il saluto della Giunta 
ha espresso la necessità di 
trovare punti di partecipa
zione all 'avanzamento della ri
forma Rai. anche at t raverso 
l'individuazione di un « quid 
medium » che assicuri la pre
senza della Regione nei pro
grammi Rai. 

Il Comitato non deve es
sere subordinato alla Rai . 
ma deve portare tu t ta la Re
gione nei programmi radio
televisivi. Di fronte al'.e ini
ziative programmate o in cor
so la Rai non può defilarsi. 
ma deve mettersi a depo
sizione dei marchigiani. 

In questo spirito Ciaffi ha 
proposto all 'attenzione del 
Comitato alcuni problemi: 
l 'attuazione del decentra
mento e la mancanza di un 
centro di produzione nelle 
Marche: la necessità di una 
ricognizione con la realtà 
Rai marchigiana: l'opportu
nità di un regolamento. 

Il consigliere regionale 
Mombello. presidente della 
Commissione Istruzione della 
Regione, ha affrontato i te
mi della riforma radiotelevi
siva ed ha proposto che il 
C o n s i l i o regionale discuta 
di quei temi e delle specifici
tà marchigiane, per porre 
con forza l'intera tematica 
sul piano politico, e anche 
per votare un documento che 
serva di or ientamento ai la
vori del Comitato neo-inse
diato. 

L'assemblea regionale del
l'Unione Comuni Montani 
(UNCEM). svoltasi a Fabria
no, nella mozione finale, ap
provata all 'unanimità, ha ri
chiesto la rapida costituzio
ne « i/i tutta la regione del
le nuove Giunte delle Comu
nità montane, attraverso in
tese fra le forze politiche, da 
favorire anche con la modi
fica dell'art. 14 della legge 
regionale n. 12, cosi da dare 
maggiore efficienza e forza 
a questi organismi per risol
vere i gravi problemi che in
teressano le popolazioni della 
montagna ». 

Come abbiamo avuto mo
do di riferire domenica, in 
sede di cronaca dell'assem
blea. nelle Marche funziona
no solo 6 Comunità monta
ne su 12: le ragioni sono sta
te, in patricolare, indicate 
dal compagno on. Giuseppe 
Angelini nelle resistenze 
emergenti da una par te del
la DC ancora abbarbicata 
ai deleteri giochi di potere, 
alle spaccature fra maggio
ranze e minoranze con il ri
sultato di immobilizzare le 
istituzioni e. nel caso, le Co
munità montane. 

L'assemblea di Fabriano — 
cui erano presenti numerosi 
sindaci e consiglieri regiona
li della DC — ha rifiutato la 
logica della divisione e del
la contrapposizione per sce
gliere — come abbiamo visto 
— quella dell'intesa politica 
l ino a suggerire la modifica 
di un articolo della legge co
stitutiva delle Comunità 
montane. L'articolo in que
stione a t t iene proprio alla 
nomina delle Giunte comuni
tarie. 

In quésto senso e facendo 
eco alla denuncila del com
pagno Angelini, l'on. Adria
no Ciaffi. presidente della 
Giunta regionale, si è appel
lato alla necessità di «supera
re il momento contrattuali
stico per arrivare all'accordo, 
die non deve essere un accor
do qualsiasi ». Ciaffi ha sog
giunto: « Per le Comunità 
montane ci troviamo di fron
te ad un processo di tipo 
costituente per cui non oc
corrono misure di ordinaria 
amministrazione, ma un'ele
vata partecipazione democra
tica ed un'ampia mobilita
zione politica ». 

Dunque, la linea dell'inte
sa e della collaborazione fra 
le forze democratiche come 
scelta politica per garantire 
il decollo delle Comunità 
montane. 

più rieletto negli organismi 
dirigenti dell'associazione. 

Anche il massimo esponen
te della DC. presente nell'as
semblea. appunto il presi
dente della Giunta regionale 
on. Ciaffi, ha abbandonato al 
suo destino la faraonica ope
ra, includendola tut talpiù fra 
i compiti spet tant i al Gover
no centrale e realizzabili al
lorché « 11 Paese avrà la pos
sibilità di farlo». 

Le esigenze 
di fondo 

In sostanza, Ciaffi, ripren
dendo le argomentazioni dei 
settori politici di sinistra e 
soprat tut to del PCI, ha det
to che il salvagente per la 

Il bilancio Lo smottamento ha risucchiato per circa 200 metri la strada provinciale 

di Arcevia j r -, . . . n ^ n 

approvato j 3. Giorgio ai Pesaro: 20 case 
anche 

dalla DC ancora minacciate dalla frana 
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Due fatti contraddittori ma 
molto significativi a>2aduti in 
provincia di Ancona marca
no il faticosissimo processo 
di rinnovamento interno 'alla 
DC, sottolineando nel con
tempo quanto forti siano in 
questo parti to le spinte con
servatrici. a un giorno dalla 
prova decisiva del congresso 
nazionale: ad Arcevia, un co
mune della zona montana go
vernato du anni da comunisti 
e socialisti (già oggetto di 
una vasta campagna denigra
toria alimentata dallo scudo 
crociato), la DC ha firmato, 
assieme ai r'appresentanti del
la maggioranza, un documen
to unitario per l'approvazione 
del bilancio preventivo '76. 
L'avvenimento è s ta to saluta
to dal folto pubblico presen
te all'ultima seduta, con un 
caloroso applauso.-

Sempre in tema di appro
vazione di bilancio preventi
vo, ben altro è accaduto a Co-
rinaldo, in cui la giunta co- i 
munale è sorretta da un bì-

Una fabbrica si è « spezzata » in più parti - Saltate le condotte idriche • La situazione è 
grazie all'impegno della Provincia, del Genio civile, dei Vigili del fuoco e dei CC - Urgente 

comunque sotto controllo, 
l'intervento della Regione 

.T f̂™ n o n p u ° ^eT.e colore DC-PSDI. Tre consì-

Le misure 
finanziarie 

Nel contempo l'assemblea 
di Fabr iano ha individuato 
— per quanto concerne 
l'aspetto operativo e funzio
nale — una prima dotazione 
di s t ru t ture tecnico-ammini
strat ive da assicurare alle 
Comunità montane, a partire 
dall'impiego del personale e 
dagli uffici dei vari ent i in 
att ività nella fascia montana . 
nell 'attesa di giungere rapi
damente ad una riorganizza
zione di tali enti . 

Per quanto riguarda le mi
sure finanziarie, l'assemblea 
si è cosi espressa: applica
zione integrale della legge 
1102 sulla montagna : con
fluenza verso le Comunità 
montane di tut t i gli interven
ti finanziari della Regione a 
favore della montagna, esclu
dendo per tanto progetti ed 
opere decisi da altri enti ope
ranti nei territori montani : 
'attenta ricognizione sull'at
tuazione di numerose leggi re
gionali allo scopo di verifi
care la possibilità di libera
re cospicue risorse da ag
giungere ai nuovi finanzia
menti per costituire un fon
do globale da dest inare alle 
Comunità montane. 

Il fondo servirà per realiz
zare interventi urgenti nel 
settore zootecnico, per la di
fesa del suolo, per favorire 
l'associazionismo e la coope-
raz:one. per sostenere i set
tori^ produttivi dell 'artigiana
to e della piccola e media 
industria. 

Da riferire inoltre che la 
Regione ha istituito un uf
ficio per i rapport i con le 
Comunità montane. 

identificato in una s t rada sia 
pur di grandi proporzioni. E 
qui ha citato esigenze di fon
do come lo sviluppo della 
zooteeenia, il rimboschimento, 
il recupero dei centri storici 
e delle att ività tradizionali di 
quei centri a livello artigia
nale e piccolo industriale, la 
espansione della cooperazio
ne, la difesa del suolo. 

Insomma, a Fabriano è 
crollato l'illusorio, dorato mi
to della plurimiliardaria « Pe
demontana » e con esso l'im-

glieri democristiani hanno ri 
tenuto opportuno astenersi 
dall'a votazione dell'importan
te a t to amministrativo. 

La DC corinaldese ha deci
so, dopo 24 ore, la fulminea 
punizione: la proposta, pas 
sata senza voti contrari, è 
s tata quella di chiedere im-
mediat'amente l'espulsione dei 
tre consiglieri. E" questo un 
indice evidentissimo delle la
cerazioni con cui la DC af
fronta il suo congresso na
zionale e delle difficoltà che 

palcatura di una deleteria j il nuovo trova nell'emergere 
politica per la montagna. ' in sede locale. i San Giorgio di Pesaro: il t ratto della strada provinciale f ranato per lo smottamento 

Dopo la scoperta di una « fumeria » 

C'è un traffico 
della droga 

a San Benedetto? 
Finora si conosceva il contrabbando di sigarette ma non 
si pensava ad un mercato di stupefacenti « pesanti » 

Sul grave fenomeno del la tossicomania 

Ascoli: campagna 
di informazione 

L'iniziativa è dell'Amministrazione provinciale - Il programma di intervento - Saran
no utilizzate le strutture scolastiche per raggiungere il maggior numero di giovani 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 16. 

I tre arresti avvenuti ie
ri a San Benedetto del 
Tronto per la scoperta di 
una fumeria di droga ha 
molto impressionato l'opi
nione pubblica. 

A San Benedetto, come 
nelle altre città di mare. 
smercio di sigarette di con
trabbando e di droga sono 
realtà esistenti e risapute 
tra la gente, anche se sem
pre con difficoltà si riesco
no ad avere prove ed in
formazioni certe. 

Ma la cosa grave di que
st'ultima scoperta è che se 
è vero che fino a ieri si 
sapeva di smercio di dro
ghe leggere, non si sareb
be mai pensato a smercio 
di allucinogeni (tipo eroi
na). pericolosi e a volte 
letali. 

Non solo stando a quel 
poco che si sa sembra 
esistere una vera e propria 
organizzazione per lo smer
cio della droga. L'opinione 
pubblica, ormai largamen
te informata dei mezzi di 
comunicazione, sa che que
sto fenomeno atteg|hisgg 
in larghissima pane nel 
mondo dei giovani (uno dei 
tre arrestati ha ventisei an
ni) e sempre più nel mon
do dei giovanissimi. 

E' questo che lascia scon
certati i cittadini di San 
Benedetto, anche perché 
ci si rende conto che a 
monte del problema della 
droga c'è il disagio dei gio
vani nella famiglia, nella 
scuola, nella società. 

II problema non può 
quindi non toccare anche 
quei cittadini che pur non 

! essendo coinvolti in prima 
^ ! persona, hanno però re- ' 

'Questi'."in"sìntèsi." gli ind:- | sponsabilità nei confronti i 
izzi ed alcuni dei provve- j dei giovani; e nel contem

po. al di là della struttura ' 
familiare, coinvolge ad ; 
esempio il corpo insegnan
ti e tutti quegli organismi 
di massa che combattono 

Notizie da Pescara sull'invio di comunicazioni giudiziarie 
• - - % — — 

Sotto inchiesta i corsi OSFIN 
L'Opera S. Filippo Neri, che opera anche nelle Marche nel settore del
l'istruzione professionale, ha ottenuto dalla Regione un contributo di 
232 milioni - Il gruppo consiliare PCI ha presentato un'interrogazione 

Le notizie da Pescara 6Ull'invio di comu
nicazioni giudiziarie per truffa ad alcuni 
responsabili dei corsi professionali Osfin 
(Opera San Filippo Neri) hanno avuto im
mediate e preoccupate ripercussioni negli 
ambienti del consiglio e della giunta regio
nale delle Marche. Infatt i . l'Osfin organiz
za nelle Marche per l 'anno in corso 33 
corsi professionali per i quali ha ot tenuto 
dalla Regione l'ingente contributo finanzia
rio di 232 milioni 210 mila lire. Fra gli 
altri , ha ricevuto comunicazione giudiziaria 
anche il presidente dell'Osfin, don Lam
berto Pigini, residente a Recanati (Mace
ra ta ) . 

L'intervento del magistrato si riferisce 
a corsi effettuati l 'anno scorso a Pescara: 
alcuni giovani del posto si sarebbero ac
corti che. anche in caso di assenza, sui 
registri gli allievi risultavano tutt i e sem
p r e presenti. L'espediente sarebbe servito 

"•per riscuotere interamente le somme messe 
a disposizione dal ministero del Lavoro. 

Come abbiamo sopra accennato. l'Osfin 
opera in modo massiccio anche nelle Mar
che, di qui l'esigenza pressante, avvertita 

negli uffici della Regione, di dare corso 
a un'immediata ispezione sul funzionamen
to dell'Osfin. Da più parti, a questo 
proposito, si fa osservare che tale con
trollo dovrebbe avvenire in modo perma
nente sull'intera rete di corsi professionali 
finanziati dalla Regione. 

Ritornando all'Osfin. va anche rilevato 
che l'organismo negli anni passati ha go 
duto di centinaia e centinaia di milioni 
assegnati dalla Regione sempre per l'or
ganizzazione di corsi professionali. Sicu
ramente la Regione Marche ha deliberato 
in passato anche il sovvenzionamento di 
70 milioni come contributo per la sede 
Osfin di Recan'ati. 

Sulla vicenda il gruppo comunista ha 
preannunciato circostanziata interrogazio
ne. In tan to si può preannunciare come 
sia giusto e indilazionabile il lavoro di 
riordino e r isanamento dell'intero settore 
dei corsi professionali, lavoro già avviato 
dalla Regione Marche e da anni sollecitato 
dal PCI. Come è noto, è s ta ta varata una 
apposita legge sulla quale è in at to una 
larga consultazione. 

rizzi 
dimenti per l'affermazione 
piena e sollecita delle Comu
nità montane. 

Complessivamente l'assem-
b'.ea di Fabriano — come sot
tolinea qui a fianco il com
pagno Mario Fabbri — ha se
gnato una rf.evante sterza
ta rispetto alle concezioni 
finora prevalenti — molto 
spesso e'.ettoral_stiche e clien
telari — davanti alla questio
ne montana. 

Dell'avvenuto cambiamen
to una significativa contro
prova è s ta ta offerta dai pa
reri espressi sulla cosiddetta 
<: Pedemontana »\ la proget
ta ta arteria che — nella 

ed operano per una socie
tà migliore. 

A questo proposito l'ini
ziativa della Amministra
zione provinciale, di cui ri-

i ferir-mo a fianco, si inse
risce in un momento giu-

Di fronte ai «ripensamenti» del Consiglio d'amministrazione 

I cartai comunisti: rispettare 
gli impegni per le «Miliari > 

Bisogna completare il programma di potenziamento degli impianti già concordato 
coi sindacati - Esistono i presupposti per un rilancio dell'azienda sui mercati esteri 

FABRIANO. 16 • menti r n v ^ e in alcuni meni-
La giornata di sciopero na | bri del consiglio di ammini-

zionale dei cartai è s ta ta oc- ] strazione dell'INA (ente az.o-
casione per gli operai comu- I nista determinante nella SpA 
nisti delle « Miliani » di F.v t Cartiere Miliani di Fabriano). 
briano per riunirsi ed affren- , Secondo ess. si sarebbe adom 
tare, o'.tre che le questioni j orato l'inconcepibile d i s e r ò 

: sto. 
• Ma accanto a questo. 
i specie in una città come 
{ San Benedetto del Tronto 

mente dei fautori —dovrebbe . „., ,»,„„,., „ „ „ . ; „ „ „ 
at traversare da nord e sud ! d a t a la p r e s e n z a c o n t i n u a 
l'intero entroterra marchi , d i nav i , a t t r a v e r s o le qua
drano. Verrebbe a costare • li è faci le o r g a n i z z a r e ' o 
almeno 2óO miliardi. i smerc io — occor re l ' impe-

La «Pedemontana» — una , g n o . la p a r t e c i p a z i o n e , la 
I opera puramente infrastrut-
i turale — era stata presentata 
ì ed orchestrata alla Regione 

dalle passate compagini di 
centro sinistra come il «ca
vallo vincente *> per saltare 
tutt i gli acuti mali della mon
tagna marchigiana. A Fabria
no è s ta ta grosso modo giu
dicata come un espediente 
per lasciare in ta t ta — sen
za toccare alcune delit cau
se — la rovina crescente del
la montagna marchigiana. | 

Ha difeso la «Pedemonte- I 
na » solo un notabile demo- j 
c r i s t iana l'on. Castellucci, 
già presidente della sezione j 
regionale dell'UNCEM e non 

v ig i lanza di t u t t i i c i t t a d i 
ni democratici 

venerali, quelle partico'ar; 
| delle cartiere :n cui lavo- I 
| rano. 
! - Come e noto m gliaia di la- j 

. . . . , . . . ! voratori del settore sono da 
c h e e più v u l n e r a b i l e . • c l t r e un anno in cassa ime- I 

! grazione ed a f i l a n o rido-. ! 
to. mentre non si intravede 

, uno sbocco alla situazione | 
! sempre più drammatica in 

cui è scivolata l'industria car j 
taria nazionale. 

Situazione che potrà esse 
re risolta se avrà immedia 
to sezuito la « proposta per 
la carta » avanzata dai sin 
dacati a! governo, prcpost i 
che prevede, secondo una vi
sione programmata. una giù 
sta collocazione dell'Italia nel-
la Comunità Europea. 

I cartai comunisti hanno in
centrato la loro attenzione sul 
complesso cartario « Miliani » 
la cui situazione chiama t 
lavoratori, i sindacati e le 
forze politiche, gli enti locali 
e la Regione ad agire con-

Domani a Pesaro 
dibattito 

sugli handicappati 
PESARO. 16 

Il Gruppo giovanile della Par
rocchia di Villa San Martino di 
Pesaro ha promosso una tavola ro
tonda sul tema « Pesaro e gli han
dicappati *. che avrà luogo giove
dì 18 mano alle 21 nella «ala di 
via Frescobaldi 13. 

di n e i precedere all'adegua 
mento del capitale .«cciaie ne 
oc-sano a! completamento de' 
programma di potenziamento 
degli impianti, che è parte 
intesrante dell'accordo stipu
lato con i s ind ic i t i . 

li completamento del prò 
gramma predisposto — eoe 
rente all'accordo intercorso ne de 
tra le forze politiche demo 
cratiche a livello dei parla
mentari marchigiani, ailorohe 
TINA acquisi 1"80 per cento 
del pacchetto azionano delle 
Miiiani e. con CASO l'impecno 
del capitale pubblico, che la 
INA stessa rappresenta, ad i 
a t tuare il piano di potenzia
mento tecnclc?ieo ed or^a- , 
niz7ativo dell'az.enda — è una I 
esigenza inderozabile ribadita | 
dall'assemblea degli cper i i ! 

ultcììori incrementi produtti
vi per il mercato estero, de j 
ve prevedere: il completa t 
mento del nuovo impianto di j 
Fabriano, già in avanzata fa- i 
se d. realizzazione; la raoi 
d i installazione di una nuova 
manomacchina per bancono 
te e carte da avvalorare, tan
to più giustificata dall 'incre 
mento del fatturato per Teste 
re «circa 6 miliardi nel IftT.i 
pur in presenza di una acuta 
crisi generale): il completa 
mento dr\ nuovo rep i r to car
totecnico per !a trasfcrmazio-

prcdctti « Milian: > r 
loro rilancio nella logici 

della produzione qualifica* a 
dell 'azienda: il completamen
to e potenziamento dell'im
pianto di Pioraco e la r: 
strutturazione dell 'appirato 
produttivo dello stabilimento 
di Castel Raimondo per '*» ' 
produzione di cellulose e pa- | 
ste nobili di carta. i 

Proprio per ì! suo carati*- ; 

| ASCOLI PICENO, 16 
Per iniziativa dell'Ammini

strazione provinciale di Asco
li Piceno, si è svolta ieri 

1 una conferenza stampa tenu-
i ta dall'assessore alla Sani tà 
I Cisbani sul problema della 

droga. 
' Il programma di interven-
j to dell'Amministrazione pro-
1 vinciaie (già approvato alla 

unanimità dal consiglio con 
delibera del 20 febbraio scor
so) che si a t tuerà prossima
mente in vari comuni artico
landosi in diversi momenti, 
nasce da due considerazioni 
di fondo: la prima è che la 
droga ha una diffusione ormai 
a livello di massa: la secon
da è la progressiva penetra
zione della droga fra i giova
ni come protesta ed evasio
ne da un sistema e da una 
società che mortifica i valo
ri umani e sociali. 

Nelle Marche si registrano 
circa quattromila persone de 
dite alla droga leggera e due
cento dedite alle droghe pe
santi. Nella nostra provincia 
pur mancando dati statistici 
precisi si può però dire che 
giovani che consumano dro
ghe leggere non siano pochi 
— i fatti ultimi di S. Bene
detto del Tronto ne sono una 
tr iste testimonianza — soprat
tu t to se si pensa che la dro
ga circola anche nelle scuo
le medie superiori. 

« Occorre quindi promuove
re subito — dice l'assesso
re Cisbani — una campa
gna informativa sui gravi 
aspetti del fenomeno, utiliz
zando intanto e soprat tut to le 
s t ru t ture scolastiche per rag
giungere e sensibilizzare il 

i maggior numero di giovani, le 
! loro famiglie e il mondo del-
j la scuola ». 

II programma elaborato dal-
1 l 'amministrazione provinciale 
! possiamo cosi sintetizzarlo: 1) 
j promozione di una indagine 
I campione nell 'ambito della 

massa studentesca; 2) mostre 
! documentano itineranti (sa-

Ì
ranno esposte in alcuni co 
muni. individuati come i più 
popolosi di masse studente-

I sche. quali: Ascoli Piceno, 
! San Benedetto del Tronto. 
j Amandola. Porto Sant'Elpidio 

Montegiorgio. Ripat ransonei ; 
3» conferenze dibatti to aper
te alla cittadinanza nei luo
ghi di allestimento delle mo
stre itineranti con relaton 
specializzati scelti di volta in 
volta dalla provincia: 4) in
vio di 15 mila opuscoli ri
guardanti i problemi delia 
droza agli studenti delle scuo
le medie supenon della pro-
v.ncia. 

La conclusione di questo 
programma sarà un erosso 
convegno provinciale <al qua
le l'Amministrazione provin
ciale cercherà di coinvolge
re il più possibile le compo 
nenti scolastiche, i comuni, 
le forze politiche e sindacali» 
che farà il punto della situa 
zione e dal quale scaturisca 
un più puntuale e preciso prò 
gramma di interventi. 

« Ma gli scopi che più ci 
interessa di raggiungere in 
questa iniziativa— continua 
il compagno assessore Cisba
ni — sono una migliore e più 
precisa conoscenza del pro-

, S. GIORGIO DI PESARO. 16 
I Si è fatta precaria la situa-
i zione per una ventina di abi

tazioni — una intera zona di 
j S. Giorgio di Pesaro — dopo 
, lo smottamento che ha « rl-
I succhiato » per circa 200 me-
j tri la s trada provinciale per 
i Fano. 

Con la strada sono stati fi
nora irrimediabilmente dan
neggiate le strut ture di un ca
pannone industriale in fase di 
completamento ed una abita
zione. Nella fabbrica, di dì-
screte dimensioni, che si è 
« spezzata » in più parti per 11 
movimento franoso, doveva 
trasferirsi da un complesso 
più piccolo, la produzione di 
capi di abbigliamento. Il tra-
slerimento prevedeva un al
largamento del numero degli 
addetti. Proprio dalla casa, 
rimasta in bilico sulla voragi
ne grazie alla robustezza delle 
fondamenta, è parti to il pri
mo allarme su quanto s tav i 
accadendo. Lo scricchiolio del 
muri lesionati ha destato da! 
sonno eli inquilini e il perico
lo è stato subito segnalato. 

Il sindaco, compagno Mari
no Gargamelli. tra i primi 
ad accorrere. Ila provveduto 
immediatamente a far pian
tonare la strada interrotta. 
Sono stati cosi scongiurati 
danni alle pedone, in pa/t:-
colare agli automobilisti di 
IMssaggio sulla Orcianense. Il 
Comune ha preso immediata
mente contat to con Ammini
strazione provinciale. Genio 
civile. VW'ili del Fuoco. C.na-
binieri. Tutt i hanno risposto 
con prontezza ed hanno prov
veduto a mettere sotto con
trollo la zona colpita dallo 
smottamento 

« Ma la situazione è dram
matica, — dice il rompa .ino 
Gargamelli — e richiede un 
intervento immediato per il 
ripristino dei servizi inter
rotti ». 

Con la strada sono saltate 
infatti le condotte idriche (ie 
stesse che alimentano il co 
nume di S. Costanzo), le 'o 
gnature ed una parte del pie-
se è al buio e senza riscalda
mento. Non si è certo perdu
to tempo nel coordinamento 
degli interventi e nel porre 
mano alle necessità più ur 
genti, ma si vive in una situa
zione di incertezza per il pe 
ricolo di ulteriori sommovi
menti del terreno. 

Il Consiglio comunale, riu
nito in seduta di emergenza. 
ha nominato una commissio
ne per studiare una azione 
operativa e per far fronte a 
tutt i i problemi: ne fanno 
parte l'intera Giunta (di si 
nistra dal 15 giugno, dopo 15 
anni di amministrazione d o 
ed un consigliere della mi
noranza. 

Il sindaco Gargamelli espri
me la sua profonda preoccu
pazione per i gravi problemi 
che si pongono alla popola
zione: « E' una gestione già 
cosi difficile in condizioni nor
mali. e se non vi sarà un in
tervento immediato della Re
gione. si rischia il totale de-
gradamento dell'intera area ». 

Il comune colpito dalla fra 
na vive principalmente sulla 
agricoltura. conta 1600 abi
tanti . ma ne ha perduti cir
ca mille negli ultimi 15 anni. 
L'intollerabile grado di esi
stenza di tante famiglie mez
zadrili ha causato lo spopo
lamento. Segni di questa « fu 
ira » (all'estero, nelle cit tà del 
settentrione e per i più for
tunat i nella fascia costiera 
della provincia) seno le nu 
merosissime case coloniche 
abbandonate. 

Ora la interruzione della 
s trada, che rappresenta il pe
so più grave per l'economia 
del paese, ha creato pesanti 
difficoltà per i lavoratori pen
dolari occupati nella zona in
dustriale di Calcinelli, per le 
donne che lavorano nell'abbi 
gliamento a San Michele al 
Fiume, per gli agricoltori che 
devono raggiungere con i loro 
prodotti i mercati dei comu
ni che la frana ha «allonta 
nato » e per i numerosi re 
gazzi che studiano nelle scuo 
le vicine. 

Og2i intanto nel quadro del
le iniziative promosse del 
Consiglio comunale, ho avu 
to luo^o una assemblea no 

1 polare: vi hanno partecipa-
I to il vicepresidente della Pro 
I vincia compagno Tomasucci. 
; l'assessore regionale Tombo 

lini, il vicepresidente dellr. 
Comunità montana del Me-
tauro compagno Sanchion*. 
consiz'.ieri regionali, dirigenti 
e tecnici del Genio civile. 

cordemente per respingere le 

re di a-> "..1a produttrice d 
! c a n e fi : ^Deciali e filiera- I blema al fine di dare una 

comunisti, perche m ciò sta [ _ " , n . • - - - - • - .-
la caranzia di soprawuenza i . . . . . „ • • „ , „ , 
e sviluppo delle Cartiere. ! , a « M l - , a n » » o e v e continuare 

L'assemblea ha nconfer- I a muoversi - la collocazione 
mato altresì che il piano di I dell'azienda nel mercato este 
sviluppo, a cui è legata l'oc- t ro può e deve ulteriormente ( 
^ . . . M A ^ i ^ M A ^ l a T^i-AcnAt *, , -•» Ai I r i l f A i - 7 4 r £ l , " 9 * 

corretta informazione e la 
creazione di s t rut ture perma
nenti intorno a questi pro
blemi ». 

ipotesi d: dissennati ripensa | cupazione e la prospettiva di ; rafforzarsi. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Divisione Segreteria 

Sezione Contratt i 

Questa Amministrazione de-
\ e esperire, mediante licita
zione privata, in conformiti 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2 2-1973. n. H e precisamen
te col metodo di cui all 'art. 
73 lett. C; e 76 del Regola
mento sulla contabilità gene
rale dello stato approvato 
con R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 

* Lavori di sirtemazione e 
adattamento locali presso il 
collegio Campana di Osimo. 
da adibire ad aule per il liceo 
scientifico di Osimo » — im
porto a base d'asta lire 
11.465.828. Le ditte che inten
dono essere invitate alla ga
ra d'appalto debbono inol
t rare all'Amministrazione Pro-

j vinciale - Divisione Segrete
ria - Sezione Contratti, entro 

I il giorno 20 marzo 1976. re-
j golare domanda >. 

I IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto lerfoni) 


